
CAPITOLO IV.

I.a lotta d* Innocenzo X I contro l'assolutismo *■ il gallicanismo di 
Luigi XIV. -  I,’assemblea del clero franche e i quattro articoli
gallicani del Itivi.

1.

Mediante il Concordato con Francesco I  Leone X  aveva nel 
1510 decina a favore della San ta  Sodo In lu tila  lo tta  contro lo ton 
•lenze scismaticho della Pram m atica Sanzione di Itourgoa (1138). 
ed opjMiito un argino potente alla m inaccia di separazione doli;* 
Chiosa francese da liotna. Questo risultato, per verità, era stato 
ac<|uistato a prezzo di grandi ¿acritici, jierchi* la Corona fn»nce*< 
ottenne dal tra tta to  la disposizione quasi illim itata degli alti 
nHlci ecclesiastici. D 'altra parte, però, il governo adesso era iute 
rosaato a mantenere le condizioni ecclesiastiche esistenti, dimodoché 
dovette prender posiziono contro gli Ugonotti, come più tanti 
contro ì giansenisti.1 Papato e monarchia som lira va no pertanto 
strettam ente alleati; ma l’alleanza venne m inacciata (lai galli­
canismo politico, il quale continuò a sussistere anche dopo il Con­
cordalo. l*a maggior parte dei giuristi, ed anche non pochi teo­
logi cernirono tuttora di tutelare presunti privilegi e interessi 
nazionali difendendo le casidette libertà gallicane, nel che essi 
appoggiarti nai soprattutto alla Pram m atica Sanzione. I Parla 
menti, quasi del tu tto  indipendenti dalla Corte, seguitarono a 
prendere a norma delle loro decisioni le disposizioni del 113#. Que­
sto gallicanismo parlamentare, che va distinto da quello episco­
pale, fu creilo a sistema da Pietro Pithou nel 1594 in uno senti«» 
dedicalo a Unric*. IV.* Richelieu si mostrò seguace di queste v e­
dute; il suo ideale era di accordare al papa soltanto un minimo di

* l lr .  la pentente O f*« , Tot IV I. M ? a  i’rf i rapitoli 4 *  S raatoes 
rfctw lanatui «a *  aerovia riabotutionc drt dott. C*»ieta>«r di Coir*.
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